L'articolo si occupa di un problema, quella della stima del canone congruo dell'affitto d'azienda, particolarmente diffusa nella pratica professionale, ma indagato solo da pochi ricercatori. Nel lavoro si propone un modello che, piuttosto che definire un valore puntuale del canone di locazione, conduce alla determinazione di un valore minimo e di un valore massimo all'interno del quale il canone fissato per il fitto d'azienda può ritenersi congruo.
